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IL  NOTIZIARIO DELLA  ASSODILIT  EUROPA

**************************************************
Notiziario d’informazione ai connazionali e alle associazioni italiane in Europa
n°64 della ASSODILIT – EUROPA – luglio 2009
ADERISCI  E SOSTIENI  LA  NOSTRA ASSOCIAZIONE ESSA VIVE CON  IL SOLO CONTRIBUTO DEI SUOI MEMBRI 
“associazione per la diffusione della lingua e cultura italiana in Europa e nel mondo”

Versando 20 euro annui sul conto: 

310 – 1256506 – 54  - Intestato alla AssoDILIT
GRAZIE - MERCI
ATTENZIONE: In conformità con le nuove disposizioni in materia d'invii telematici in vigore dal 1° gennaio 2004 (Testo Unico sulla tutela della privacy

emanato con D.L 196/2003 pubblicato sulla G.U. n. 174), con la presente chiediamo l'autorizzazione a spedirVi via 'e-mail' le informazioni culturali tramite il presente  notiziario. La Vostra autorizzazione s'intende approvata tramite 'silenzio-assenso'.

Se volete essere cancellati dalla nostra lista inviate un messaggio con scritto semplicemente CANCELLAMI: assodilit@gmail.com
	
	

	

	

	

	
	

	

	

	

	

	

	Principali obiettivi dell'associazione ASSODILIT

Incoraggiare la diffusione e l’uso della lingua italiana al di fuori del territorio nazionale, più particolarmente nelle manifestazioni di carattere culturale ed educativo. Promuovere l’uso corretto della lingua italiana in tutti i campi d’applicazione (istituzionale, commerciale, culturale).

Mantenere un regolare contatto con le istituzioni diplomatiche, consolari, le associazioni italiane e i loro organismi rappresentativi. Promuovere l’apprendimento della lingua italiana nelle scuole. 

S’intende realizzare questi obiettivi attraverso lo sviluppo e la promozione di iniziative a carattere divulgativo e di apprendimento in tutti i campi di espressione della lingua italiana, quali : 

· L’organizzazione di conferenze, convegni e riunioni a livello nazionale e internazionale, intesi a salvaguardare l’uso della lingua italiana ; 

· La promozione di gemellaggi e accordi di cooperazione con altre associazioni che sostengono la necessità della diversità linguistica in Europa ; 

· Si sottolinea che si intende diffondere un’immagine positiva dell’Italia nel mondo, in quanto spesso si trascura quest’importante aspetto, pur sapendo che i nostri prodotti sono maggiormente valorizzati quando vengono presentati nella nostra lingua ; 

· Intendiamo, inoltre, essere presenti in ogni settore e vegliare affinché non si trascurino l’uso e la correttezza della nostra lingua ; 

· Riteniamo importante e doveroso, che ogni cittadino italiano si esprima, tanto nel parlare che nello scrivere nella sua lingua materna, senza far astrazione dalla conoscenza di altre lingue. Dobbiamo incoraggiare i giovani a studiare l’italiano e a considerare cio’ come un valore aggiunto nella prospettiva di un avvenire professionale. 

L’associazione, aperta a cittadini sia italiani che stranieri interessati alla nostra lingua, rifiuta ogni appartenenza o identificazione a carattere ideologico, filosofico, politico o religioso. 



	
	

	Italiani nel mondo  

	FEDI (PD): MIGLIORARE LA QUALITÀ DEL SOSTEGNO ALLA DIFFUSIONE DI LINGUA E CULTURA ITALIANE NEL MONDO  

	ROMA\ aise\ - Prendendo spunto dalla relazione sulle attività della Società Dante Alighieri presentata la scorsa settimana al Comitato sugli italiani nel mondo della Camera (vedi Aise del 18 giugno h.12.47), l’onorevole Marco Fedi (Pd) rilancia oggi la necessità di "migliorare la qualità del sostegno alla diffusione di lingua e cultura, a cominciare dalla risorse", facendo iniziare il dibattito dalle analisi e dalle proposte elaborate negli anni dal Cgie. 
"La relazione del Ministero degli Affari esteri sull’attività svolta dalla Società Dante Alighieri – argomenta, infatti, Fedi – è stata occasione utile, oltre a fare il punto sulla situazione specifica dell’ente, per approfondire il tema generale dell'insegnamento della lingua italiana nel mondo. Un’attività –ricorda – che è svolta dagli istituti di cultura, dalla Società Dante Alighieri, dagli enti gestori e dalle scuole italiane all'estero, laddove esistenti". 
"Nel condividere le considerazioni contenute nella relazione sulla presenza ed attività della Società Dante Alighieri nel mondo – prosegue il deputato - segnalo tuttavia l’esigenza che si proceda ad una valutazione sugli strumenti migliori per lo svolgimento di tale attività, tenendo conto della distinzione tra programmi di insegnamento curricolare e programmi rivolti al terziario o in generale agli adulti. In una situazione di riduzione delle risorse economiche a disposizione di questo settore, con i forti tagli operati dal Governo agli stanziamenti per i corsi, si rende necessario svolgere, su questi temi, una riflessione politica approfondita. Questa – sottolinea ancora – è una vera autentica emergenza".
"Siamo disponibili a un confronto aperto con il Governo e con la maggioranza, congiuntamente ai colleghi del Senato, poiché le riduzioni di bilancio per gli anni futuri minacciano la capacità di penetrazione e la stessa esistenza di lingua e cultura italiane nel mondo. Anche su questi temi – conclude il deputato – sarebbe utile partire dalle proposte di legge già presentate in Parlamento e dalle analisi e proposte del Consiglio Generale degli Italiani all’Estero". (aise)


Comunità e comunità linguistiche
Una comunità linguistica, che si riconosca nella stessa lingua, vive entro uno spazio fisico popolato da persone con le quali i membri che ne fanno parte allacciano la loro rete di relazioni, stabili e occasionali, vivono dunque le loro relazioni familiari ed esercitano rapporti fatti di vincoli abituali come di incontri episodici con il prossimo (quando, per esempio, si fa la coda davanti a uno sportello o si conversa con i compagni di viaggio in uno scompartimento ferroviario). La comunità locale di cui si è partecipi personalmente si inserisce entro una comunità più ampia alla quale si è legati da vincoli di appartenenza: affinità di sentire, prospettive di un futuro condiviso, memorie comuni, solidi interessi politici ed economici, e miti e concezioni immateriali talora non meno solide degli interessi concreti.
La lingua demarca le comunità grandi e piccole: è una grande comunità (o, se si preferisce, una macrocomunità) la comunità linguistica italiana, che entro di sé alberga tante comunità minori (o microcomunità) variamente in contatto fra loro. Al di là della lingua e della comunità linguistica, la persona può sentirsi partecipe di insiemi multilingui (per esempio la Comunità europea) o dell’intera umanità; e l’appartenenza a un territorio circoscritto (o piccola patria) può essere compatibile (o può entrare in conflitto) con l’appartenenza a una patria più grande (per esempio l’Italia); così come la coscienza della patria non confligge di per sé con quella di un’identità europea o con il sentimento di essere cittadini del mondo (cosmopolitismo).
La comunità non è un fatto statico, che si dà una volta per tutte: al contrario, è un processo in continua modificazione. La dinamica ininterrotta di una comunità implica tra l’altro una perdita di memoria storica bilanciata da uno sforzo di recupero selettivo della memoria stessa, concomitante a una ridefinizione, sia inconsapevole sia cosciente, della propria identità. Anche le comunità minori che vi sono incluse vivono un mobile processo di continua ridefinizione reciproca.
Della comunità linguistica interessa mettere in rilievo due aspetti. Il primo è che essa non esiste in astratto, ma entro uno spazio nel quale si sviluppano gli atti di comunicazione linguistica, stabili o occasionali. Il secondo è che non si conoscono né macrocomunità né microcomunità linguisticamente omogenee: una variazione linguistica più o meno sensibile è inerente alla struttura di ogni comunità. Basti pensare, per l’Italia e l’italiano, alla gamma espressiva che si colloca tra gli estremi del dialetto e della lingua, ma anche alla presenza, nella rete comunitaria, di parlanti di altra provenienza geografica, interna o esterna all’Italia, e di altra lingua materna, per i quali l’italiano funge, di norma, da lingua guida.
Le lingue variano, tra l’altro, con il variare dello spazio. Ciò è vero in misura speciale per la comunità linguistica italiana, come rivela con grande evidenza la situazione linguistica tanto ai confini quanto nell’interno del paese.
UN NUOVO TITOLO PER LA COMMEDIA
Si apre oggi la nuova inchiesta on line della Società Dante Alighieri: secondo voi, Dante come avrebbe voluto chiamare il suo sommo poema? Scrivetelo sul sito www.ladante.it
[image: image5.jpg]


        Commedia. Forse non era proprio questo il titolo che Dante Alighieri voleva dare al suo Sommo Poema. Un'ipotesi non troppo lontana dalla realtà - come sostiene Alberto Casadei (Università di Pisa) in un articolo di Paolo Di Stefano pubblicato su Il Corriere della Sera di mercoledì 1° luglio 2009 e in una breve anticipazione scritta dallo stesso Casadei il giorno precedente sul sito Internet della Società Dante Alighieri www.ladante.it . Alla luce delle documentate teorie avanzate dal prof. Casadei, la "Dante" - che attraverso i sondaggi on line ha ascoltato il parere dei propri soci giunto da ogni parte del mondo in merito alle questioni più attuali in ambito culturale, linguistico e non solo - apre oggi una nuova inchiesta dedicata specificamente al titolo del Poema dantesco, e lo fa non in maniera scientifica ma rivolgendo ai visitatori del sito www.ladante.it il seguente quesito: "Secondo Lei qual è il titolo che Dante Alighieri avrebbe voluto dare al Sommo Poema?". 
        Ai votanti la "Dante" chiede dunque di indicare liberamente un titolo suggerito non solo da conoscenze saggistiche o storiche, ma anche da semplici curiosità o fantasia, o magari da una rilettura più "spensierata" dello stesso Poema.
        Da opera letteraria più significativa per la nostra identità nazionale a libro italiano che ha suscitato più emozioni e che si rileggerebbe sempre volentieri, il Sommo Poema continua dunque - a distanza di secoli - a far parlare di sé . Ma Dante avrebbe voluto davvero intitolarla La Divina Commedia?
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